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.BARTOLE. - Al Ministro della pubblzca 
istiuzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario che i laureati in farmacia vengano 
ammessi ai concorsi per cattedre d i  scienze 
naturali nelle scuole medie, così come awie-  
.ne per i laureati in chimica e farmacia, il 
cui titolo è stato sostituito dal 1938, a tutti 
gli effetti, da, quello di laureato in farmacia; 
benendo anche in considerazione che per con- 
seguire la laurea in farmacia occorre avere 
superati gli esami di anatomia e di fisiologisa 
unlana che prima erano esclusi dagli studi di  

RISPOSTA. - h Premesso che le vigenti tra- 
belle delle classi . di concorsiaesami- d'i Stato. 
e dei relativi titoli. di  amimissione, approvate 
con regio ldecreto 11' febbreaio 1941, n. 229; 
non elen.cano la laurea in farmacia tra i titoli 
di ammissiorié ai concorsi a catt.edre di  scien-. 
ze naturali, assicuro per altro che 1.a segnala- 
zi,one dell'onorevole .interrogante sarà da par- 
te dell'apposita commissione ministeriale, te- 
nuta presente in sede di revisione dellle vi- 

Il Ministro: SEGNI. genti tabelle D. 

farmacia )). (8572). , -  

. .  
BELLUCICI E MERLONI. - AZ Ministro 

dell'ccgricoltura e delle foreste. - (( Per sape- 
l'e ,per qubli motivi ' i l  cofnmissario straordi- 
nario d,el Consorzio agrario di  Grosset.0, pur 
kssendo ailo" Sckdere del 'termine di nomina 
fissato dal decreto m,inisteriale d.el 21' dicem- 
bre 1951, non ha provveduto ad indire le ele- 
zioni per dare al consorzio st'esso un regolare 
con.siglio di amiministrazione, e quali provve- 
dimenti "intende .prendere per ridaw a questo 
importante organismo la sua normale ammi- 
nistrazione secondo le sue norme statutarie D. 
(8525). . . . . . . , . ' 

RISPOSTA. - (( I1 1avo.ro di riassetto orga- 
nizzativo e funziqnale del Consorzio agrario 
d i  Grosseto è tuttora in fase di svolgimento: 
QLwto Ministero, pertanto, con decreto in 
data 13 giugno 1952, ha prorogato la gestione 
straordinaria del consorzio stesso al 24 dicem-. 
bre 1952 n. Il Afinistro: FANFANI. 

BQSCO LUC*\RELLI. - A1 Mznzstro del 
tesoro. 1 (('Per conoscere le ragioni per le 
quali non è stato ancora predisposto alcun 
provvedimento* per la corresponsione degli ac- 
conti sul valore dei beni degli italiani da ce- 
dersi alla Russia in conto riparazioni. Gom'è 
noto, la legge,4 luglio 1930, n. 590, cQnferiva 
al Governo delega per l'accertamento della 
consistenza dei beni, diritti ed interessi ita- 
liani situati all'estero e soggetti a perdita per 

effetto del Trattato di pace, e stabiliva che 
entro il luglio 1951 dovessero essere emanate 
le relative* disposizioni d i  esecuzione. I1 sud- 
detto termine B purtroppo scaduto e nessun 
provvedimento è stata preso a favore di citta- 
dini italiani all'estero danneggiati dal Trat- 
tato di pace, mentre la loro situazione divienc 
ogni giorno più difficile e tragica, in  quanto 
essi furono costretti ad abbandonare pre- 
cipitosamente i paesi al di là della cortina di 
ferro senza poter portare con sé una minima 
parte delle loro consistenze patrimoniali )). 
(8507). 

RISPOSTA. - (( Nel corso della duratct della 
delega parlamentare al 'Governo d i  cui alla 
legge 4 lugli,0,1950, n. 590, si sarebbero do- 
vute emanare le n0.rm.e per la corresponsione, 
agli aventi diritto, degli indennizzi dovuti per 
i beni italiani situati in iGrecia'cd in Jugo- 
slavia perduti per effetto dell'articolo 79 del 
Tratt.ato., di pam 'dato che con questi due pae- 
si erino-st,ati gi8: stipulati accordi per' la defi- 
nizione della questione. Taii norme, :però, non 
poterono (essere emanate perché gli ,accordi di  
cui sopra' (italo-elleni,co del 31 agosto 1949 eld 
italo-jugoslavo del 23 maggio 1949 e 23 dicein- 
hre 1950) non erano stati approvati 'd'al. IP~L- 
lamento allo spirare del termine della. delega 
pnrlam.entare sopraspecificata. B stato quin- 
di, necessario approntare un nuovo disegno'di 
legge sià per rinnovare la delega di cui alla 
legge 4 luglio 1950, n. 590; ,sia per autorizzare 
la corr&ponsi.bne d i  anticipazioni ai .tito~iiri 
de.i beni situati nei ,paesi con i quali non è 
stato possibile raggiungere finora alcun itc- 
cordo (U.R.S.S.' - per i beni situati in Un- 
gheria, Romania e Bulgaria - Etiopitt, Alba- 
nia, ecc.). T,ale disegno di ?egge trovasi at- 
tualmente all'esame. del Consiglio, dei mini- 
stri per l'ulteriore inoltro al Par lamcnt ,~ )). 

Il Ministro ad .interim : IPELLA. 
. . .  ~ 

CAPALOZZA. - Ai Minzstri di grazzn, e 
giustizza e detl'anterno. - (( Per conosoere sc 
consti loro che a Roma quanti vengono sc'kr- 
cerati per prdine dell'autorità giuldiziari;t, 
sono ancora trattati come detenuti e sono cori- 
dotti ammanettati. negli uffici della questuia 
per le rilevazioni segnaletiche; in che modo 
giustifichino siffatta offesa alla Costituzione, 
alla legge positiva e al rispetto della perso- 
nali& umana; e quali provvedimenti inten- 
dano prendere per stroncare l'abuso n. (8279). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero di grazia e giustizia. Com'è noto, la 
presentazione dei dimessi dal  carcere al- 
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l'autorità locale di  pubblica sicurezza B ob- 
bligatoria per i condannati per delitto a. pena 
detentiva o per contravvenzione all'ammoni- 
zione o che debbono.essere sottoposti alla li- 
bertà vigilata; mentne la traduzione dei me- 
desimi in istato d i  qresto,  è prevista per i 
pregiudicati pericolosi (articolo 162 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza). Sa- 
ranno impartite istruzioni perché. il collega- 
mento tra le wtorità di pubblica sicurezza 
e i comandi dlell'Arma .dei carabinieri, inca- 
ricati del servizio delle traduzioni, venga per- 
fezionato, per evitdare che si verifichino casi 
nei quali non sia strettamento necessario l'ac- 
compagnamlento all'autorità di pubblica sicu- 
rezza dei prosciolti, pler i prowedimenti di 
rilevazione segnaletica o di rimpatrio, a' ter- 
mini, rispettivamente, ldegli articoli 4 e 157 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza )). 

I l  Minzstro de'ell'interno: SCELBG 
. .  I .  

COLITTO. - 'Al Ministro dei lavori pub- 
b~zci: - (( Per ,cqnoscere 10 stato ,della pra- 
ti,ca relativa alla c.ostruzione (della strada, pa- 
noramica 'di Guado delda Liscia, ch,e salo,riz- 
nei-à in pieno le possibilità, turistiche di .Ca- 
pr,acotta (Campobasso) )). (7404). 

RISPOSTA.. - (( Si .rispon'de all'interroga- 
?ionre per conto del Ministro dei l'avori pub- 
blici. La sist6mazione della strada provinciale 
n. 70 della strtuda statale.numero 86 al  Guado 
dell'a Liscia, interessade i l  comune di Capra- 
cotta, è compresa nel piano di sistemazioni 
stradali d a  finanziarsi dalla ,Cassa per il Mez- 
zogiorno, e da .'eseguirsi in conces&one dal- 
1'Amiministrazione . provinciale di Campo- 
basso. Per. detta strad'a -sono necessarie per 
altro anche opere di ri,parazione di danni di  
guerra, alle quali-non può far fronte-la Cassa : 
tale circostanza ha fino-ra ritardato l'inizio 
dei lavori. Si ritiene che essendo ormai in 
corso la concessione 'delle somme stanziate dal 
IMin.istero dei lavori .pubblici . per danni di 
guerra all' Am'ministrazione provinciale, la 
questione possa essere prossimamente de- 
finita D. 

e IL Ministro: CAMPILLI. 

GOLITTO. - Al Mznistro dei Zmori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione della strada, che 
dovrebbe unire il comune d i  Duronia (Cam- 
pobasso) a Civitanova del Sannio e, quindi, 
alla stazione fierroviaria di Pescolanciano, e 
se non ritenga opportuno disporre che  la nuo- 
va strada abbia il suo inizio in Duronia, non 

a due chi1,ometri da tale comune, come Sem- 
bra che si inten,da costruirla, deluldendo così 
la aspettative della ,popolazione di Duronia e 
d,elle popolose tre frazioni Fait.o,'Nerico e Zin- 
carelli X .  (7976). ' O 

RISPOSTA. .- (( Si risponde all'interroga- 
zione per conto .del Ministro dei lavori pub- 
blici. La Cassa per il M'ezzogiorno ha appro- 
vato il progetto di massima per la strada co- 
muna1,e ,di accesso di Duronia (Campobasso) 
che collega tale centro alla fotabille Bagnoli- 
Civitanova. I1 tracciato tiene conto dell,e con- 
dizioni ,altimetriche locali e, secondo dichia- 
razioni dei progettisti, deve ritenersi che 1.e 
num'erose notevoli frane della zona rendano 
difl?cile, se .non impossibile, ogni altro trac- 
ciato ch,e da esso si ,allontani. Per altro, al 
fine di andar,e incontro ai d,esi,deri. d,elle auto- 
rità locali, anziché progettar,s semplicemente 
una strada di r.accordo tra quella esis6ente che 
passa al disotto del,  paese .e la Bagnoli- 
Civitanova, : si è. aggiunto allo studio un 
altro braccio che collega quello in progetto 
con la zona bassa 'del paese in corrispondenza 
del piazzale del monumento ai Caduti, che 
assumerebbe caratteristiche .di via di  Circum.- 
vallazione con effettivo miglioramento della 
viabilità tra .Civitanova-Bagnoli-Torella-Fro- 
solone. Comunque allorquanvdo perverrà il 
progett>o esecutivo, si potrà scegliere la mi- .  
gliore soluzione (tenendo per altro presente 
che Duronia 6 a 918 m,etri sul mare, e il pun- 
to nel quale la nuova strada si allaccilerebbe 
alla Duronia-Bagnoli è a quota 825) affinché, 
pur avendosi l'allacciamento a circa 1 chilo- 
metro dalle porte del paese, si possa evitare 
la costruzi,one di tornanti 1). 

Il Mzruislrol: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ MznUtTO CGW@ZZ~. - 
C( Per conosoere se la Cassa per il Mezzogiorno 
è disposta ad inserire nel progranima dellc 
opere da eseguire il completamento della stra- 
da Boiano-Colledanchise-Baranello-statale nu- 
mero 811, di cui occorre costruire solo il.tratto 
Colledanchise-Baaanello (Campobasso), lungo 
appena sette chilometri. La strada recherebbe 
grande ausilio a numerosi paesi 1). (8299). 

RISPOSTA. - (( I1 problema della realizza- 
zione del collegamento stradale Colledanchise- 
Baranello è già stato esaminato dagli organi 
tecnici della Cassa per il Mezzogiorno. La dif- 
ficoltà dell'opera è costituita dalla necessità di 
costruilTe un grande ponte sul fiume Biferno 
la cui ingente spesa non può trovare coper- 
tura sulle assegnazioni di fondi dcsiinati alla 
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viabilità le quali sono già tutte impegnate col 
programma approvato. L’opportunità di  co- 
struire il detto collegamento stradale potrh 
essere riesaminata in prosifeguo di tempo, se 
si reaiizzeranno sufficienti economie sugli 
stanziamenti del programma stesso )). 

Il Ministro): CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Mznastro dell’agrzcolhra 
e cCelle foreste. - (( Per conoscere lo stato del- 
la firatica, relativa alla inclusione del terri- 
torio del comiune di Mafalda (Campobasso) 
nel consorzio del Trigno n. (8376). 

RISPOSTA. - (( La questione concernente la 
inclusione del territorio del comurre di  Mafal- 
da (Campobasso) nel comprensorio del Con- 
sorzio di bonifica (del Trigno è all’esame di 
questo Ministero. Occorre far presente che la 
pratica è complessa e che essa dev’essere de- 
finita di concerto con il Ministero del tesoro, 
dati i riflessi finanziari del provvedimento. 
I1 Coimissario del Consorzio di bonifica del 
Trigno sta intanto compiendo lo studio neccs- 
sario per dimostrare la convenienza dell’am- 
pliamento del comprensorio onde determinare 
mchc una razionale delimitazione del com- 
prensorio medesimo, e si presume che con le 
opportune deliberazioni od i susseguenti 
provvedimenti ministeriali, la pratica d i  cui 
trattasi possa essere concretata D. 

IZ Mznistro: FANFANI. 

COLITTO. - Al Ministro delZ’inlterno. - 
(( Per conoscerc quale contributo intende con- 
cedere al comune di Montorio nei Fr’cntani 
(Campobasso) per lao ricostruzione degli atti 
dello stato civile e Idell’anagrafe, che anda- 
rono distrutti nell’ottobre 1943 D. (8512). 

RISPOSTA. - (( In seguito alla presenta- 
zione del preventivo per la ricostruzione de- 
gli atti e registri di stato civile distrutti dal- 
la. guerra, all’ Amministrazione comlunale d i  
Montorio dei Frentani è stato concesso un 
contributo di lire 580 mila, che sarit erogato 
su presentazione della prescritta contabili&. 
iPer quanto riguarda la spesa per la ricostru- 
zione Idcll’anagrafe, nessun contributo può es- 
sere concesso al  comune stesso, mancando nel 
bilancio ‘di questo Dicastero allocazioni de- 
st‘inabili ad erogazioni del genere l). 

Il Sottosegretario di Stoto: BUBBIO. 

COLITTO. - Al dlinistro del lavoro e del- 
la previdenza soczccle. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuni istituire nel comune di 

Belmonte del Sannio (Campobasso), che nes- 
sun aiuto ha mai sino ad oggi avuto, un can- 
tiere d i  lavoro ch4e, mentre gioverebbe ai di- 
soccupati locali, consentirebbe la costruzione 
della strada d i  accesso al cimitero, che è as- 
solutamente necessaria D. (8638). 

RISPOSTA. - (( Si ha i l  pregio di  comuni- 
care, al riguardo, che la proposta relativa 
alla istituzione di u n  cantiere di lavoro per 
la costruzione di una strada di accesso al  ci- 
mitero Uel comxine ’ d i  Belmonte del Sannio 
(Gampobasso), risulta pervenuta a questo Mi- 
nistero. Tale proposta sarà esaminata, in oc- 
casione della prossima istituzione di cantieri, 
nel quadro delle richieste riguai%danti la pro- 
vincia di Campobasso e delle somme desti- 
nate complessivamente alla provincia stessa I ) .  

a I! Ministro: RUBINACCI. 

. CUTTITTA. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sodale. - (( Per  conoscere i 
motivi che hanno determinato a destituire 
dalla, carica d i  colloca,t,ore della mano d’opc- 
ra di Maratea (Potenza) Cotilli Armando (ma- 
resciallo dei carabinieri a riposo), al posto dlel 
quale risulta essere stato nominato certo San- 
nini Giacinto, democristiano del luogo )). 
(8626). 

~ ~ I S P O S T A .  - (( Si rileva, a1 riguardo, che 
il signor Armando Gotilli venn4e, in data 15 lu- 
glio 1950, sollevato dall’incarico d’e1 colloca- 
mento per il comune di Maratea, in quanto 
effettivamente per il di lui comportamento 
autoritario non si era cattivato la benevolenza, 
dei lavoratori, ‘suscitando, altresì, sfavorevoli 
commenti anch’e in altri ceti. Informazioni 
negative si ebbero per il signor .Cotilli, risul- 
tato di carattere violento e parziale nello 
espletamento ‘delle proprie funzioni; e, poi- 
ché in più figuravano, all’epoca, pendenti 
presso la pretura d i  Maratea due provvedi- 
menti penali per ingiurie e turpiloquio, que- 
sto Ministero ritenne che non fosse né oppor- 
tuno né possibile l’ulteriore espletamento del- 
le funzioni di collocatore d a  parte della per- 
sona d i  cui trattasi )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro ‘degli affarz 
esteri. - (C Per sapere: 

10) se è a conoscenza degli incidenti av- 
venuti a Bari il  giorno 8 giugno 1952 tra 
malir’nes sbarcati ,da due navi-trasporto della 
marina militare americana e cittadini baresi; 

20) se è a conoscenza che gli incidenti 
avvenuti furono provocati da mnrinea 
ubriachi, che non intendevano pagare le con- 
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sumazioni fatte in pubblici esercizi, che ave- 
vano arrecato danni in diversi caffè, che ave- 
vano suscitata l'ira di  cittadini fino a provo- 
care delle vere e proprie zuffe; 

30) quale azione si intende svolgere per- 
ch6 tali incidenti non abbiano a turbare le 
popolazioni delle città dove awcngono gli 
sbarchi D. (8407). 

RISPOSTA. - (( I fatti ai quali si riferisce 
sono d i  natura e di portata assai diversa da 
quelle adombratc dal testo della interrogn- 
zione. Il porto di Bari è stato receiitementc 

~ visitato da due navi-trasporto della marina 
militare statunitense con a bordo tremila 
nzurines e un numero imprecisato di  marinai 
che hanno trascorso in città le ore d i  libera 
uscita. In occasione di tale visita durata 
quattro giorni sono avvenuti due incidenti di 
entità irrilevante. I1 primo di questi è consi- 
stito in una lite fra militari americani da una 
parte e un esercente di un locale e alcuni cit- 
tadini dall'altra ed è stato originato dal fatto 
che uno dei marines si accingeva ad asportare 
dal locale, senza pagarle, due bottiglie di 
vermouth. L'incidente si è concluso con il 
lieve ferimento di uno dei marines e con il 
regolare pagamento daell'importo in 0 discus- 
sione da parte di un ufficiale statunitense. I1 
slecondo incidente si riduce a una vivaoe di- 
scussione finita a vie di fatto fra due marines, 
uno dei quali mandò l'altro con uno spintone 
a rompere uno specchio che si trovava nel lo- 
cale dove erani i litiganti. Anche in questo 
caso il danno fu prontamente indennizzato da 
parte dlelle autorità militari americane. Nes- 
suna spiacevole conseguenza dunque, da parte 
italiana, né per lu persone né per le cose. Que- 
sto e non altro è accaduto a Bari durante la 
visita dei reparti di marines; è tevidente che 
un simile bilancio non è certo tale da provo- 
care alcun allarme in chi - al d i  sopra di 
ogni valutazione di parte - abbia a cuore l'or- 
dine pubblico e il benessere delle popola- 
zioni ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: TAVIANI. 

DI DONATO. - A€ Mznzstro del lavoro e 
della prevzdertza soczale. - (( Per sapere se è 
n conoscenza del vivo malcontento manifesta- 
tosi f ra  i contadini del comtune di Giovinazzo 
(Bai i) : 

lo) per l'avvenuta cancellazione di 200 
lavoratori dagli elenchi anagrafici; 

20) per la modifica d i  categoria per molti 
di essi, tanto da portare i permanenti da  229 
3 84 e gli abituali da 308 a 166; 

30) per il passaggio dei cancellati negli 
eienchi degli occasionali e degli eccezio,nali, 
ment.re è facile assodare che tali lavoratori 
hanno, 3vut.a sempre la qualifica di  perma- 
nen ti; O 

40) se il Ministro non riti1en.e opportuno 
intervenire presso gli uffici dipendenti dal suo 
:Mi.nistero per riesam,inare la situazione n. 
(5472). 

RISPOSTA. - C( Non risulta che nel corrente 
;inno sia, avvenuta, nel co,mune di (Giovinazzo, 
una revisione degli elenchi anagrafici con 
consegueliti cancellazi.oni o m0difich.e di  cate- 
goriil di lavoratori 'agricoli. Tali cancellazioni 
o variazioni dovrebbero, infatt<i, risultare da 
appositi elenchi di  variazione compilati dal- 
l'ufficio provinciale contributi unificati ed ap- 
provati dalla competente commissione coniu- 
nale presieduta dal sindaco. Per i l  comune di 
Giovinazzo non è stato com.pilato alcun ele:ico 
del genere né durante l'anno 1951, né in quel- 
lo corrente. Vero è che, essendo sorti dei gra- 
vi dubbi sulla legittimità della iscrizione ne- 
gli elenchi di alcuni lavoratori agricoli o sc- 
dicenti tali, sono stat,e 'disposte indagini in 
proposito; contemporaneamente, a scopo c m -  
t,elativo, è stata disposta la temporanea so- 
spensione .delle prestazioni previdenziali. Non 
appena terminate le suddette indagini, il che 
si prevede avverrà entro brevissimo lasso di> 
tempo, si proceder4 all'adozione di provvedi- 
menti de f id iv i ;  pertanto, saranno imlm,edia- 
tamente integrati nel goldimento delle presta! 
zioni, comprese quelle loro spettanti per il pe- 
riodo di sospensione sopraidetio. Per colore, 
invece, per i quali risultasse la illegitti,mità 
della iscrizione negli elenchi, si procederà 
alla cancellazione dagli elenchi stessi od alla o 

modifica della qualifica. Sia eventuali can- 
cellazioni, che modifiche verranno, comun- 
que, fatte ri,sultare da appositi elenchi di va- 
riazione, i quali, dovranno essere approvati 
dalle comtmissioni comunali di cui sopra si. 
è detto; awerso le risultanze a i  tali elenchi, 
gli interessati potranno , ricorrere in prima 
istanza al prefetto, eid in seconda istanza a 
questo Ministero, con la quale procedura è 
garantita una scrupolosa tutela dei diritti dei 
singoli D. 

' I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Ai Mznistri 'dell'znklustrza 
e commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- ( ( P e r  sapere se non ritenga urgente isti- 
tuire nella regione pugliese un ufficio del- 
l'Ispettorato generale delle miniere, dato l'al- 
to rischio infortimistico presentato dalle nu- 
inerose caGe esistenti nella regione )). (8524). 
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RISPOSTA. . - (( In relazione all’interroga- 
zionc sopratrascritta, si comunica all’onore- 
vole interrogante che questo Ministero, a co- 
noscenza dclla particolare situazione dclla TC- 
gionc pugliese,‘ha in corso di studio un pro- 
getto per la istituzione a Bari di un ufficio 
distaccato dcl distretto mincrario di Napoli. 
Tale ufficio avrebbe giurisdizione su .tutto il 
territorio pugliese. Si esclude, comunque, la 
possibilila di istituire un nuovo distretto mi- 
nerario, in detta zona, in quanto occorrercbbc 
provvedere a riformare la vigente legge che 
determinò, a suo tempo, il numero e la sede 
dci distretti minerari del tcrritorio nazionale, 
giusta la norma dell’articolo 97 della Costitu- 
zionc )). 

Il  Ministro dell’indzrstG/r’a e‘ del com- 
mercio: CAMPILm 

DI DONATO. - AZ Ministro del lavoro e 
dello previdec~za socinle. - (( Per sapere se 
n,on ritenga necessario. intervenire presso 
l’ufficio di collocamento di Barletta (Bari) per 
assod.are le ragioni di malcontento ,espresso 
dai lavoratori di quella cittk verso il colloca- 
tore comunal’e, dottor M.anca. Il Manca, in- 
veoe di co,mprendNere la miseria .e la necessith 
dei lavoratori disoccupati, mostra di non ren- 
dersi conto d,ello stato ,d’animo di qu,esti lavo- 
ratori .ed agisce con mentalitk faziosa e gretta 
da sorpassare ogni limite e tulleranza. i l  col- 
locatore. respinge i lavoratori e dice loro di  
non importunarlo quando essi si rivolgono 
per sollecitare una qualsiasi occupazione D. 
(8528). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi in possesso 
di questo Ministero, risulta che il vicesegrc- 
tario dottor Venceslao Manca dell’ufficio re- 
gionale del lavoro d i  Bari - Sezi.one staccata 
di Barletta - assolve il proprio compito con 
valutazione pienamente favorevole d'ci suoi 
superiori per .la mitezza: .del temperamento e 
per liL sensibilità cui sa informare il proprio 
operato ncl trovarsi, per ragioni’ di seivizio 
n contatto con i lavoratori disoccupati d.el 
luogo. Si aggiunge anzi che, in occasione di 
un recente episodio occorso il 13 giugno 1952, 
nella sede della Sezione di Barletta,’ il fun- 
zionario in questione veniva fatto segno, da 
parte di tale Torre Ruggero f u  Emanuele, ad 
ingiurie e minacce, per le quali .il  predetto 
Torrc - recidivo nel comm.ettere atti di in- 
tomperanza nei confronti del’ personale del- 
l’ufficio - veniva dai carabinieri quivi di ser- 
vizio accompagnato in caserma. Si è- pcrtanto, 
in grado di e‘scludere che al’dottor Manca 

possa farsi addebito d i  grettezza e faziosità 
nell’espletamento delle funzioni a lui affidatc 
per il collocamento dei lavoratori )). 

Il Minzsho: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Mznishro del Znvoio c 
della prevzldenzcc soczale. - (( Per conoscere 
le ragioni per le quali non funziona ancora., 
nell’importante comune di Barletta (Bari), la 
commissione di coliocsmento, nonostante la 
grave disoccupazione che affligge i lavoratori 
di Barletta. I1 mancato funzionamlento di tale 
commissione ren’dc più acuto il disagio dei 
lavoratori e questo spiega l’agitazione c la 
esp.1osione del malcontento di detti disoccu- 
pati D. (8529). 

RISPOSTA. - (( L a  commiissionc comunale 
pcr il collocamento di Barlctta, costituita i l  
13 diccmibre 1951, ha sinora svolto regolar- 
mente la propria attività di organo consultivo 
del collocatore. Tuttavia, essa non ha potuto, 
spesse volte, espletare la funzione commessale 
dalla norme vigenti, per ‘mancanza del nu- 
mero legale dei m’embri dovuta, c non d i  
rado, all’asscnza dei rappresentanti dei lavo- 
ratori. Risulta a questo Ministero chc anche 
in data.20 giugno 1952 il collocatore ha con- 
vocato l’organo in qucslione e che altra riu- 
nione si terrà in questi giorni; comunque, per 
l’esame di quei soli argomenti che, semprc 
in via cmsu!tiva, rientrano nella specifica 
compctenzs delle commissioni comunali 1). 

Il Mznisho: RUBINACCI. 

DI DONATO. - -4l Mznistro dell’znterno. 
- (( Per sapcre se è lecito scagliare la forza 
pubblica contro le mogli e congiunti dei 20 
lavoratori licenziati dalla direzione dell’olei- 
ficio e del saponificio Lonigro di Bari. Queste 
donne avevano commesso il grave reato d i  
aver manifestata la intenzione d i  recarsi a 
casa del proprietario delle aziende, da dove 
erano stati cacciati dalla forzla pubblica i loro 
mariti, per chiedere all’industriale Lonigro 
di soprassedere al  provvedimento %li licenzici- 
mento )) . (8559). 

RISPOSTA. - (( Nessun inci’dentc si verificb 
durante le manifestazioni segnalate cd i po- 
chi elementi della polizia comandati di  ser- 
vizio dimostiwono tatto e moderazione. 
I1 loro intervento, difatti, si limitò a persu,,- 
dere le dimostranti ad allontanarsi dalla ab;- 
tazione della famiglia del proprietario del- 
l’oleificio e del saponificio Lonigro di Bari, 
cosa che si ottenne con azione assolutamente 
paci fica ) ) e  Il Sottosegretario di Sfrrio: BUBBIO. 



Atti PaTlamenlan‘ - 40003 - CameTa dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 LUGLIO 1952 
/ 

FODERARO. - AZ Mmzstro &?€le poste e 
delle te lecomnicazzonz.  - (( e e r  conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per i l  
miglioramento del scrvizio telefonico d i  Reg- 
gio Calabria, che in atto è assolutamente ina- 
deguato alle esigenze di quella grande citi&. 
L’interrogante fa presente la necessità che 
vengn provveduto, con urgenza, alla istitu- 
zione di altri circuiti diretti con le maggiori 
città del nord, all’amplinmento della locale 
centrale telefonica, divenuta d a  tem,po inade- 
guata allo sviluppo assunto da Reggio Cala- 
byia, all’automatizzazionc dei telefoni per lo 
meno nell’ambito del ccntro urbano ed al  col- 
legamento telefonico più cfficiente con i rioni 
periferici D. (8359). 

RISPOSTA. - C( Al riguapdo, e per quanto 
concerne il primo punto, ossia la segnalata 
necessità d i  provvedere alla istituzione di al- 
tri circuiti con le mnggiori citt& del nord, 
informo che presentemente Rcggio Calabria 
fruisce di collegamenti telefonici diretti sta- 
tali con altre sedi, nel numero seguente: 

con Catanzaro, n. 2; Cosenza, n. 2; Na- 
poli, n. 3; Roma, n. 2;  Milano, n. 1; Messina, 
n. 5;  #Catania, n. 2; Palermo, n. 1. 

(( Pertanto, dei suddetti circuiti diretti, sei, 
in complesso, collegano Reggio Calabria con 
Napoli, Roma e Milano, attraverso i quali 
centri telefonici possono agevolmente stabi- 
lirsi tutte le altre comunicazioni con il nord 
interessanti la predetta città di Reggio Ca- 
labria. Indipendentemente d a  cib, l’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, avrebbe fin 
d’ora la possibilità di collegare e far termi- 
nare in quel centro altri circuiti diretti; se- 
nonché le difficoltà che oggi si frappongono 
a d  un più rapido e facile smaltimento del traf- 
fico, sono da attribuirsi più che al numero dei 
collegamenti, alla temporanea attuale insuf- 
ficienza della centrale interurbana. cui essi 
fanno capo, centrale in atto gestita dalla con- 
cessionaria Società esercizi telefonici. Entro 
il corrente anno, la società medesima deve 
condurre a termine i1 predisposto amplia- 
mento della centiyale in  parola, sì che gli at- 
tuali 7 posti di commutazione e di prenota- 
zione, che. devono servire ben 46 circuiti 
interurbani (di cui 18 statali sopraelenca%i 
e 28 sociali), saranno intanto portati a 10, 
ciò che faciliterà maggiormente l’espleta- 
mento delle richieste di comunicazione in- 
teru rbana. La soluzione integrale del proble- 
ma dm7rà tuttavia essere affrontata in vista 
dclln f u t u m  entrata in esercizio del cavo coas- 
sialc Roma-Napoli, che consentirà di rcaliz- 
ziirc u n  numero di collcgamcnti più che ade- 

guato fra Reggio Ca1abri.a ed i centri del 
nord. Circa il secoiido punto dell’interroga- 
zione, relativo al12 Centrale urbana di Reggio 
Calabria, informo che entro il mese di otto- 
bre 1952, sarà effettuato un ampliamento di 
oltre 500 numeri de.lla ceritxale stessa, ciò che 
peimetterà di evadere le richieste attualmente 
in giacenza, Nel terzo punto, l’onorevole in- 
terrogante h a  accennato alla - necessità di 
provvedere alla automatizzazione dei telefoni 
per lo meno nell’ambito del centro uxbano. 
Ora, poiché gli impiwnti telefonici del detto 
centro urbano sono stati automatizzati sin dal 
1.935, ritengo ch.e, con tale accenno, ella. abbia 
voluto’ riferirsi al collegamento .dei centri co- 
munali. Al riguard’o. l’infornio che. lai sensi 
della legge 30 giugno 1947, n. 783‘e 28‘ luglio 
1950, n. 690, la Società esercizi telefonici ha 
provveduto a’d istituire il servizio telefonico 
nei seguenti centri, Eacenti parte della provin- 
cia di Reggio Calabria: 

B,a.gala,di, Ferruzzano, Plati (@$e 
30 giuqrio 1947, n. 783): 

Bivongi, Bruzzano Zaffiro, Camini, Can- 
didoni, Condofuri, Laureana Bop-elli, Mari- 
na ’di Gioiosa‘ Ionica, Monasterace, Palizzi, 
Pazzano, Placanica, Riace, Roccaforte dcl 
Greco, Roghudi, Sa.n Luca, Sant’Agata del 
Bianco, ’ Sant’Alessio Aspromonte, Stignano 
(legge 28 luglio i950, n. 690). 

(( A.l più presto., il xxvizio tel’efonico verrk 
esteso, sempre per qu!anto riguarda la pro- 
vincia, ai centri di Africo e Fero1et.o della 
Chiesa, e con ‘ciò risulterà p’ortato a compi- 
ment.0 tuttto il program,ma interessante la pro: 
vincia stessa 1). 

Il Ministro: SPATABO. . .  

FODERARO. - AZ Ministro della. pub- 
blica istruzione. - (( P,er conoscere se non ri- 
t.enga opportuno aum’entare i posti messi a 
concorso per i ruoli speciali transitori degli 
insegnanti delle scuole medie ed elementari, 
i n  considerazi,one che molti insegnanti - che 
hanno pur dato per molti annj la loro. atti- 
vità al servizio della scuola:- non, potranno. 
essere compresi tra i vincitori, ,dato .l’esiguo 
numero dei posti m,essi a concorso ) I .  (8540). 

RISPOSTA. - (( L’interesse superiore della 
scuola e, del resto, l’interesse pure di quanti 
aspirano, per vocazione o somplice consuetu- 
dine di studi, alle professioni didattiche, esi- 
gono che sia definitivamente’. abbandonato 
qyilsiasi. sistema di reclutamento del perso- 
nale insegnante diverso da quello dei Concorsi ’ 

per t.itoli ed esami. L’istituzione dei ruoli 
spcciali t.ransitori, se, appagando. solo molto : 
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parzialmente le suddette esigenze, si giu- 
stifica per considerazioni d’altro ordine, non 
perde tuttavia il peculiare carattere di un 
provvodimento assolutamente eccezionale. Nel 
caso in cui, secondo la proposta dell’onore- 
volc interrogante, si dovesse procedere ad un 
aumento dei posti già fissati per i suddetti 
ruoli, ciò significherebbe snaturare il cennato 
carattere eccezionale e transitorio dei ruoli 
medesimi i quali finirebbero col sodisfare 
esigenze non più riferibili ad un determinato 
e particolare momento (lo maggio 1948), ma 
attuali e normali della scuola. A tali esigenze 
devesi sodisfare, invece, attraverscr l’adegua- 
mento {degli organici normali e con l’immis- 
sione di insegnanti titolari in cattedre d i  lruo- 
lo ordinario. Per le suesposte considerazioni 
non si ritiene opportuno accogliere la propo- 
sta dcll’onorevole interrogante 11.  

I l  Mznzstro: SEGNI. 

. GUADALUPI E BENSI. - A l  Ministro del- 
l‘interno. - (( Per conoscere a che punto tro- 
vasi l’inchiesta più volte annunciata per in- 
divi,duare i ccomponenti e i finanziatori della 
vasta organizzazione criminosa che svolgendo 
La propria attività, in massima parte in Lom- 
bardia, esporta clandestin&m,ente in Jugosla- 
via automobili rubate ricevendo in cambio si- 
garette estere. Se, infine, per la recrudescenza 
di furti di  automobili, per l’allarmle che un 
tale fatto ha ‘determinato nell’opinione pub- 
blica nazionale, non ritenga d i  dover adot- 
tare energici e urgenti provvedimenti al ri- 

RISPOSTA. - (( L’attività criminosa che‘for- 
mia oggetto dell’interrogazione è stata parti- 
colarmente perseguita in collaborazione con 
1it ,Guardia di finanza, m,ercè le tem,pestive ed 
efficaci misure adottate dai dipendenti organi 
di polizia, che hanno scoperto una vasta orga- 
nizzazione dedita al contrabbando di sigarette 
americane dalla Jugoslavia, e alla orgpizza- 
zione del contrabbando in Jugoslavia di  auto- 
mobili rubate. La inchiesta ha portato alla 
identificazione dei responsabili ch.e sono stati 
già denunziati alla competente autorità giu- 
,d.iziaria )). 

Il Sottosegretario di Sfato: BUBBIO. 

guardo 11.  (8592). 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
del lavoro e della p w i c h z a :  sociale. - (( Per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare nei confronti dei seguenti panificatori, 
tutti recidivi nella inosservanza delle leggi del 
23 marzo 1908, n. 125, del 15 marzo 1923, 
n. 692, e 29 aprile 1949, n. 264. I1 fatto i? ag- 

gravato dalle minacce e coercizioni contro - i  
propri dipendenti per costringerli a subire so- 
prusi; forni : Ranieri, ponte Pradella; Rossi, 
via Ruggero; Malagoli, via Tiraboschi; Ca- 
valieri, viale Storchi; Ansaloni, via Tre Re; 
Reggiani, via Cino Menotti; Salardini, via 
Giardini, Modena )I .  (8539). 

RISPOSTA. - (( Sulle modalith con cui viene 
effettuato il lavoro nei panifici, specie per ciò 
che concerne orario di lavoro e collocamento 
dei prestatori d’opera, la vigilanza da parte 
dei competenti ispettorati del lavoro permane 
assidua e rigorosa. A riguardo delle aziende 
della provincia di Modena, che l’onorevole in- 
tei.rogante ha  segnalato come recidive nella 
osservanza delle vigenti disposizioni, si 12 in 
grado di comunicare, partitamente, quanto 
segue : 

lo )  Panificio Ranieri Carlo. - Ispezione 
notturna del 29 aprile 1952: non risultarono 
infrazioni alla legge 23 marzo 1908, n.  103, 
sull’abolizione del lavoro notturno dei fornai, 
ispezione notturna del 26 gennaio 1952 : a) ele- 
vata ~ontravvenzion~e per infrazioni alla leggc 
citata, perché trovati al lavoro numero 3 
operai prima dellc ore 4 ;  b )  elevata contrav- 
venzione per infrazioni alla legge 15 marm 
2923, n. 692, sull’orario di lavoro, per omessa 
registrazione delle or,? di lavoro effettuate dai 
dipendenti. 

- Elemta ce=- 
travvenzione per inosservanza della citata leg- 
ge 23 marzo 1908, n. 105; ispezione notturna 
del 4 aprile 1952: nessuna infrazione alla leg- 
ge citata; ispezione notturna del 26 giugno 
1952 : elevata contravvenzione, perché trovati 
a lavorare numero 2 operai prima delle ore 4. 

30) Panificio Malacoli Giuseppe. - Nel 
1951 il  titolare de1la”ditta fu dichiarato in 
contravvenzione per inosservanza della legge 
23 marzo‘1908, n. 105; ispezione notturna dcl 
4 aprile 1952: nessuna infrazione alla legge 
predetta : ispezione notturna del 26 giugno 
1952 : a) elevata contravvenzione perché tro- 
vati al lavoro durante le ?re notturne nu- 
mero 2 operai; b)  elevata contravvenzion6 per 
infrazioni alla legge 15 marzo 1923, n.  692, 
sull’orario di lavoro, per omessa reiistrazione 
di ose d: lavoro effettuate dai dipendenti. 

40) Panificio Cavalieri. - Ispezioni not- 
turne del 22 settembre 1951, del 4 aprile “1952 
e del 26 giugno 1952: elevate contravvenzioni 
per inosservanza del divieto del lavbro not- 
turno dei fornai; ispezione del 27 marzo 1932. 
diadata  la ditta ad osservare le norme della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, sul collocamento 
della mano d’opera. 

2”) Panificio Rossi Luigi. 
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50) Panificio Ansaloni Mario. - Ispe- 
zione notturna del 26 giugno i952: elevata 
contravvenzione per infrazioni alla citata leg- 
ge 23 marzo 1908, n. 105, perché trovato al 
lavoro il t,itolare dell’azienda prima delle 
ore 4. 

60) Panificio Reggiani Arturo. - Ispe- 
zione notturna del 26 giugno 1952: a )  elevata 
contravvenzione pekhé  trcvati a lavorare du- 
rante le ore not,turne il titolare dell’azienda .e 
numero 3 operai; b )  elevata contravvenzione 
per omessa registrazione di ore di lavoro effet- 
t,uate dai dipendenti. 0 

70) Panificio Salardini di Martinelli 
Clara. - Ispezione ’ notturna del 26 giugno 
1952 : a )  elevata contravvenzione per inosser- 
vanza del divieto del lavoro notturno (trovati 
a lavorar,e la tiQolare del panificio e nuinero 3 
dipendenti ; b) elevata contravvenzione per 
om?essa registrazione di ore di lavoro effettuate 
dai dipendenti. 

(( Dur.ante l’ispezione del 26 giugno 1952, 
in tutti i su,dd,ett.i panifici non sono state ri- 
scontrate infrazioni alla legge 29 aprile 1949, 
n. 264, sul collocamento della ma.no d’opera. 
Ciò premesso, si comunica che ,questo Mini- 
stero ha comunque interessato l’ikpettorato 
del lavoro d i  Bologna. ad intensificar,e I’azio-. 
ne di vigilanza, effettuando sistematiche e fre- 
quenti ispezioni presso i panifici situati nella 
propria giurisdizione ed (a segnalare all’auto- 
rità giudiziaria que lk  ditte recidive nell’inos- 
serv.anza del divieto ,del -lavoro notturno d+5 
fornai, perché sia eventualmente irrogata la 
pena della sospensione dall’esercizio dell’in- 
dustria, prevista dalla legge 11 febbraio 1952, 
n. 63 n. 

Z Z  Ministro: RUBINACCI. 

LA MARCA. - AZ MinistTo dell’intemo. 
- (I Per sapere se è a conoscenza della gravi 
irregolarità che sarebbero state commesse 
dagli amministratori dell’opera pia Branci- 
forti di Mazzarino (Caltanissetta) in occasione 
della vendita del grano relativo all’estaglio 
dell’annata agraria 1950-51, corrisposto dalle 
cooperative concessionarie del feudo Raffi- 
rosso, alla predetta opera pia, che ne è pro- 
prietaria, e quali provvedimenti intende adot- 
tare nei riguardi dell’autorità prefettizia ppe- 
posta a1 controllo delle opere pie, che ha per- 
messo il verificarsi di irregolarità che hanno 
portato grave danno all’opera stessa n. (8423). 

U 

RISPOSTA. - (( Lo Statuto speciale per la 
Regione siciliana prevede, come è noto, che le 
potestà legislative e amministrative in ma- 

teria di pubblica beneficenza ed opere pie 
siano esercitate dagli 1 organi regionali com- 
petenti (articolo 14 lettera m) e 20). I prefetti 
dell’isola ed i c0mitat.i provinciali di assi- 
stenza e beneficenza da essi presieduti ,eserci- 
tano, nell’àmbibo delle rispettive province, le 
funzioni di vigilanza e tutela sulle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza deman- 
date a tali organi dalle disposizioni delle leggi 
dello Stato che la Regione siciliana ha rece- 
pito, come da sua iegge 10 luglio 1947, n .  3 D. 

I2 Sottoseggndtario d i  Stato: BUBBIO, 

LA MARCA. - riZ Ministro d i  grazia e 
gizcstizia. - (( Per sapere se non ritiene oppor- 
tuno di dover disporre perché al  pii1 presto 
sia inviato presso la cancelleria della pretura 
di Mazzarino (Caltanissetta), vacante da circa 
un anno, un cancelliere titolare 1): (8605). 

RISPOSTA. - (C Rispondo all’onorevole in- 
terrogante informando che, con “decreto in 
corso, viene destinato alla pretura di Mazza- 
rino un funzionario di cancelleria nella per- 
sona di Cigna Angelo. La prolungata vacanza 
va attribuita alla nota deficienza numerica 
del personale, deficienza alla quale si va po- 
nendo gradualmente riparo con l’immissione 
in carriera di nuovi funzionari di cancelleria. 
Tra giorni difatti saranno assunti in servizio 
i vincitori dell’ultimo concorso per 400 posti 
di volontario di cancelleria; mentre altro con- 
corso per 500 posti trovasi in corso di espleta- 
mento D. 

Il Sottosegretario dì Stato: TOSATO. 

LOZZA. - AZ Ministro dleCia pubblica 
ist“ruzì,oine. - (( Per saper.e quan,do potranno 
finalmente aver luogo le prove scritte degli 
esami di concorso a cattedre di scuole secon- 
darie. L’interrogante è d’avviso che l’espleta- 
mento completo dei concorsi sopra indicati 
debba avvenire ent,ro l’anno scolastico 1952- 
1953 )i. (8563). 

RISPOSTA. - (( La revisione delle domande 
di partecipazione .ai concorsi, indetti con de- 
cr,eto ministeriale 27 aprile 1951, il cui ter- 
mine di presentazione è scaduto il 12 ottobre 
di quell’anno, è attualmente in corso e si pre- 
vede di poter espletare, ent,ro l’anno scolastico 
1952-53, la maggior parte dei concorsi stessi. 
In proposito, è opportuno tenere presente che 
le domande. di amn1ission.e ai suddetti con- 
corsi sono ben i94 mila. Infine, si rileva che, 
comunque, 1.e prove di esame non potranno 
avere inizio se prima non sarà approvata la 



Atta ParlamentaTi - 40006 - Camera dei Deputati 

., DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 LUGLIO 1952 

nota legge sui criteri di valutazione dei titoli 
dei concorsi a cattedre nelle scuole medie, che 
si  trova da tempo all’esame del Parlamento D. 

Il Ministro: SEGNI. 

LOZZA. - A Z  Ministro d i  grazia e ~ L ‘ Z I -  
stizia. - (( Per sapere se non sia d’avviso di 
rimediare finalmente a quelle tanto gravi de- 
ficienze degli uffici giudiziari di Alessandria 
- determinate dalla persistente insufficienza 
numerica del personale - più volte denun- 
ciate dall’ordine degli avvocati e procuratori 
d i  Alessandria. L’Ordine degli avvocati e pro- 
curatori di Alessandria, lamentando il com- 
pleto e continuo disinteresse del Ministero per 
le condizioni degli uffici giudiziari della citt& 
e per il disservizio che ne deriva, ha deli- 
berato : 

a )  d i  astenersi, in segno di protesta, dal 
partecipare alle udienze civili e penali per la 
durata di sette gi.orni a partire dal i o  luglio 
1952 (con sola esclusione per le cause penali 
riguardanti persone detenute) ; 

b)  di nominare una commissione incari- 
cata di adottare, di intesa con il Consiglio del- 
l’ordine, quei provvedimenti che si rendes- 
sero opportuni per l’attuazione dell’agitazione 
al fine di ottenere una buona volta, dopo oltre 
quattro anni di inutili segnalazioni ed istanze, 
l’interessamento del Ministero alle trascurate 
condizioni degli uffici giudiziari di Ales- 
sandria )). (S654). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare quan- 
to appresso riguardo alla situazione del per- 
sonale degli uffici giudiziari di Alessandria. 
Per quanto concerne il Tribunale, dei posti 
stabiliti dalla pianta organica - un Presi- 
dente, un Presidente di sezione e nove giu- 
dici - è vacante soltanto un posto di giudice 
d i  nuova istituzione. Nella procura della Re- 
pubblica, è scoperto un solo posto di sosti- 
tuto, di nuova istituzione, essendo presenti il 
titolare della procura stessa ed uno dei due 
sostituti previsti dalla pianta. Infine nella pre- 
tura, a cui l’organico assegna un primo pre- 
tore, tre pretori ed un uditore vicepretore, 
posto quest’ultimo di nuova istituzione, sono 
ora vacanti soltanto i posti di pretore diri- 
gente e di uditore vicepretore, essendosi già 
provveduto, ad assegnare un magistrato al ter- 
zo posto di pretore in sottordine. Poiché non 
vi sono attualmente aspiranti a i  posti di pri- 
mo pretore, si potrà provvedere al  riguardo 
in occasione delle prossime promozioni a ma- 
gistrato d i  Corte di appello. In base a quanto 
si è sopra accennato non può in verità, rite- 
nersi che il Ministero non abbia provveduto 

agli uffici giudiziari di Alessandria, la cui si- 
tuazione per tanto non può dirsi che sia stata 
trascurata. CiÒ è tanto più da’ rilevare i n  
quanto oggi mancano circa 1000 magistrati di 
tribunale .(come oggi si chiamano) e che per 
coprire questi posti vacanti si stanno ban- 
dendo concorsi con un ritmo del tutto mecce- 
zionale (uno per 200 posti ogni sei mesi) per 
cui un miglioramento d,ella situazione gene- 
rale - e quindi ,d,ei singoli uffici giudiziari -. 
non potrà aversi che ad incominciare dal 

IZ Ministro: ZOLI. 

MANCINI. - AZ Ministro deZZu pbbdicn  
istruzione. - (( Per sapere quale sarà il trat- 
tam,ento economico dei presidi, o dei profes- 
sori da questi de.legati, destinati quali mem- 
bri interni consultivi delle commissioni per 
gli esami di Stato; e per sapere se sarà ancora 
mantenuta nei loro confronti la grantde dispa- 
rità ,di trattamento usata negli anni scorsi fra 
i diversi commissari senza consid.erare che i 
membri qualificati come interni non sempre 
hanno la residenza della famiglia nella stessa 
sede in cui hanno insegnato durante l’anno e 
per tal? fatto sono costretti .a prolungare, a 
causa degli ,esami, la perman,enza in sede di- 
versa da qu,ella della propria famiglia )). 

(8589). - 

RISPOSTA. - (( Al presid,e o professore, cha 
sia stato nominato commissario d’esame di 
maturith o di a’uiiitazione per gli aliinni del 
suo istituto, spetta - per tutta la durata degli 
esami - il seguente kattamento economico : 
lire 300 giornaliere, aumentate di lire 250 per 
i primi quindici gio,rni; lire 40 per ogni can- 
didato esa-minato. I1 hattamento &economico 
i? id,entico a quello che viene fatto agli altri 
commissari; la eventuale ,attribuzione a questi 
ultimi di ind,ennità di missione, viene dispo- 
sta non a titolo di maggiore compenso per 
l’opera di esaminatore ma a titolo di rimborso 
forfettario delle spese cui essi vanno incontro 
per lo spostamento dalla ordinaria sede di 
servizio. La liquidazione d i  tali indennità di 
missione è tassativamente regolata dalla leg- 
ge 29 giugno 1951, n. 489, la quale e applica- 
bile ‘unicamente al dipendente statale coman- 
dato in missione fuori dell’ordinaria sede di 
servizio, indipendentemente da ogni conside- 
razione attinente alla residenza della famiglia 
dello stesso dipendente )). , 11 L~~i . , z is~Tro , .  sEGNI. 

1953 )). 
3 

NATALI ADA. - AZ Ministri  dei lnvori 
p b b l i e i  e dell’ayricoltzira e foreste. - (( Per 
sapere che cosa intendano fare Ònde lenire la 
gravissima disoccupazione che imperversa nel 
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comune di Castel di Lama (Ascoli Piceno) e 
che si riflette duramente sulla. vita di due- 
cento famiglie: La interrogante fa presente 
che tale disoccupazione è dovuta al continuo 
+invio delle opere di bonifica e di irrigazione 
e al mancato inizio di opere pubblich,& sem- 
pre promesse e mai  eseguite D. (8067). 

RISPOSTA. - (( Nel programma per il bien- 
nio 1951-52, approvato dalla Cassa per i l  Mez- 
zogiorno, il comune di Castel di Lama è inte- 
ressato nella costruzione dell’impianto d i  irri- 
gazione della Valle del Tronto per u n  importo 
di lavori pari a circa 70 milion’i d i  lire. Nel 
programmn della Cassa risultano comprese 
opere di sistemazione idrauliba del torrente 
Lama, che possono interessare il comune di 
Castel di Lama, con un  importo di lavori di  
circa 20 milioni. Nel comune stesso sono siate 
eseguite, .e sono in corso di 8es8ecuzio8ne o di  
prossima attuazione le seguenti opere di com- 
petenza del Ministero dei lavori pubblici : 

Danni bellici : riparazione la: 
vatoio in frazione SanUAn- 

Danni bellici.: riparazione stra- 
d a  Appignano-Officina-Ca- 
stel di Lama . .. . . . . )) 3.800.000 

Danni bellici : riparazione stra- 
da in frazione Sambuco . )) 3.000.000 

Danni bellici : costruzione ,di 
ricoveri per senza tetto in 
frazione Sambuco . . . )) 10.000.000 

Danni bellici : costzuzione di  
ricoveri per i senza tetto in 
frazione Piattoni . . . . )) 16.000.000 

Terremoto 5 settembre 1950 : 

A )  ‘Lavori eseguiti : 

tonio . . . . . : . 1,. 1:ooo.ooo 

riparazione -fabbricati dan- . .  . 

neggiati . . . . . . . )) 2.225.000 
Terremoto 5 . settembre 1950 : 

costruzione d i  un ricovero 
per senza tetto . . . . . )) 3.511.000 

TOTALE . . . L. 39.000.000 
b . .. 

B) Lavori in corso: 
Legge 3 agosto 1949, n. 589: 

coskruzione edificio scola- 
- stico Villa iSant’Antonio . L. 20.000.000 

C) Lavori di prossima attuazione: 
Legge 2 luglio 5949, n . .  408: 

cost,ruzione di numero 3 
fabbricati per complessivi 
numero 18 alloggi di tipo 
popolare, .nelle frazioni Piat- 
toni Sant’Antonio e Sam- 
buco . . . . . . . . L. ‘30.000.000 

. .  

Legge 3 agosto ,1949, n. 589: 
costruzione impianto elet- 
trico per le frazioni ,Cese e 
Collecchio . . . . . ’ . L. 5.000.000 
(I1 proget,to presentato dal 
comune è in corso di istrut- 
toria ppesso l’ufficio del. ge- 
nio civile che ha già ’i- 
chiesto i necessapi nulla 
osta agli enti interessati)’ . 

TOTALE . . .. L. 35.000.000 

(( Risulta che la disoccupazione nel comu- 
ne di Castel di Lama in questi ultimi tempi 
è notevolmente diminuita per la riapertura 
d i  una fornace di laterizi e pes l’impiego di 
mano d’opera locale fuori del comune in can- 
tieri di .rimboschimento e di lavoro )I .  

Il Ministro dell’agrCcoltura .e delle 

. -  _ =  

foreste: FANFANI. . 

SALERNO. - A1.Ministro dell’ayricoZtura 
e foreste e al Ministro Camplli. - (( Per co- 
noscere le ragioni onde non è stata ancora 
eseguita la bonifica dell’agro di Palomonte e 
del Pantano di San Gregorio Magno, nel ter- 
ritorio dei comuni di Colliano Palomonte, 
Buccino, ecc. (Salerno), bonifica contemplata 
nel regio decreto 13 aprile 1933, n. 561, e per 
sapere se non si creda di dare inizio a tale 
bonifica in vista anche delle esigenze d i  pro- 
duzione e d i  lavoro di quella zona che non 
denotano la improrogabilità n. (8411). 

RISPOSTA. - cc La zona del ((Pantano )) di 
San Gregorio Magno, in  provincia di Salerno, 
risulta classificata tra i comprensori di pri- 
ma categoria ed int,eressa il centro abitato di 
\San Gregorio Magno, a cavaliere del costone 
del Ponte Vetrano che divide la vallata da 
quella del lago di IPalomonte, anche essa clas- 
sificata zona di bonifica. Per entrambe le de- 
pressioni si è ottenuto lo smaltimento delle 
acque mediante l’apertura d i  emissari arti- 
ficiali in galleria. Gli interventi a suo tempo 
compiuti sono stati eseguiti a cura del Genio 
civile, mancando un consorzio di proprietari. 
A seguito di segnalazioni e richie$e di lavori 
da parte delleautorità locali, sono stati dispo- 
sti accertamenti a mezzo del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche di Napoli il 
quale ha recentemente riferito che per la zona 
di San Gregorio Magno occorrerebbe eseguire 
lavori di sistemazione e manutenzione dei ca- 
nali per un importo-di lire 15 milioni. Tali 
lavori dovrebbero essere attuati in coinci- 
denza con altri da eseguire nella zona del lago 
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d i ’  Palomonte per l’import,a di  lire 76 mi- 

‘ lioni. Tenuto conto dell’entità della spesa in 
rapporto anche alla limitata superficie del 
comprensorio, si è ritenuto necessario chie- 
.dere ulteriori elementi e disporre, inoltre a 
mezzo dell’ispet.t.orato compartimentale agra- 
rio, un esame più approfondito della que- 
dione in rapporto ai vantaggi economici che 
potranno otten.ersi da u’n miglioramento delle 
abtuali condizioni idrauliche. Occorre, quin- 
di, attendere i risultati d i  tali accertamenti 
.per poker decidere in ordine agli eventuali in- 
tervent,i d a  compiere )). 

Il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: FANFANI. 

. .  
., SCHIRATTI. - Ai Minist~i dell’interno, 
dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - 
(i Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare in favore ,dei cinquecento pic- 
coli proprietari del comune di Maiano (Udine) 
e frazioni, ch.e sono stati danneggiati dalla 
recente grandinata che ha distrutto la totalità 
del raccolto. E se non ritengano opportuno 
esonel.are i piccoli propri,etari danneggiati dal 
paganilento delle imposte di temeni .e redditi 
agrari e concedere’ aiuti anche in concimi chi- 
mici, anticrittogapici e sementi )). (8649). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pur ren- 
dendosi conto della situazione di disagio nel- 
la yuaie soiio venute C‘L trovnrsi ’le aziende 
agricole del comune di Maiano danneggiate 
dalla recente grandinah, non ha la possibi- 
lità ,di intervenire, in quanto, eom’è not.0, nel 
suo bilancio non esistono stanziament,i ordi- 
nari ,che consentano 1’at.tuazione ‘ di provvi- 
denze. Allorché si sono verificate calamità 
at.mosferiche che rivestivano carattere di ecce- 
zionale gravità e che hanno colpito varie re- 
gioni del paese, come le alluvioni .e le. ma- 
reggiate dell’estate eautunno 195t, una legge 
speciale ha stabilito appositi stanzian1ent.i per 
facilitare il ripristino dell’efficienza produt- 
t.iva delle azj:ende agricole sinistrate. T.ale 
legge, però, non può nella specie trovare ap: 
plicazione, perché riguarda soltanto i danni 
verificatisi nel periodo di1 esso previsto. Per 
altro, la,legge 10 gennaio 1952, n .  3, ha inteso 
escludere i l  principio del risarcimento del 
danno alle colture, ammettendo a sussidio 
soltanto le opere-.di ripristino della produt4i- 
vità dei terreni e di ricostituzione dei inezzi 
di produzione. Quindi anche sotto questo pro- 
filo la citata legge non potrebbe trovare appli- 
cazione per sovvenire i produttori agricoli 
danneggiati del comune di Maiano. Per quan- 
fo .di competenza del Ministero delle finanze 

si fa presente che gli infortuni del genere 
sono già tenut,i presenti nella formazione del- 
le tariffe di estimo. Ad ogni modo, giusta le 
norme comuni (articolo 43 del testo unico 8 
ottobre 1931, n. 1572) qualora i danni in pa- 
rola rivestano in .qualche caso carattere du- 
raturo e determinino, quindi, la perdita par- 
ziale della potenzialità produttiva del fondo 
od un cambiamento di coltura, con un’altra 
di minor reddito, gli interessat,i potranno ot- 
tenere la revisione ,dell’estimo cat.astale nei 
modi e termini di cui agli articoli 113 e se- 
guenti del regolamento per la conserviizione 
del nuovo catast,o, approvato con regio de- 
creto 8 dicembpe 1938, n. 2153 )). 

I l  Ministro deil’agrìcoltura e delle. 
foreste: FANFANI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Ministro 
dell’interno. - (( {Per sapere quali istruzioni 
intenda impartire ai signori prefetti perché 
all’epoca della raccolta dei funghi da parte 
di numerose comitive cittadine sia rispettata 
la proprietà od almeno sia evit3ato d i  calpe- 
stare l’erba dei prati, raccolto importante per 
la povera gente di montagna )). (8242). 

RISPOSTA. - (( Trattasi di problema di po- 
lizia locale, che i comuni possono risolvere 
stabilendo idonee prescrizioni nei regolamenti 
d i  po.lizia rurale, prevedendo contravvenzioni 
a carico ,dei trasgressori e facendo intensifi- 
care la vigilanza da parte delle guardie co- 
munali e campestri n. 

Il Sottosegretario d i  .Stato: Bussio. 

SMITH. - Al Presidente del Consiglio dei  
minis tr i  e ai  Minisln’ della pubblica istru- 
zione e dael tesoro. --(( Per conoscere per quali 
ragioni il Consiglio dei ministri, nella riu- 
nione del 18 maggio 1952, nell’esatminare il 
provvedimento sullo stato giuridico del per- 
sonale insegnante non di ruolo, non ha appro- 
vato anche la parte economica del provvedi- 
mento stesso, concernente l’e,stensione al sud- 
detto personale dei diritti agli aumenti qua- 
driennali di stipendio e del diritto alla inden- 
nità ,di liquidazione in caso di cessazione. del 
servizio per limiti di età o per causa non im- 
putabile all’insegnante; la mancata est.ensione‘ 
di tale. ,diritto agli insegnanti non di ruolo ap- 

,pare del tutto ingiustificata _dal momento che 
gli impiegati non di ruolo delle altre Ammi- 
nistra.zioni godono da tempo dei benefici eco- 
nomici di cui sopra )). (8209). 

RISPOSTA. - i( Si risponde anche per conto 
del Ministero del tesoro. L’onorevole interro- 
gante desidera conoscere le ragi0n.i per le 
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quali  il Consiglio dei ministri, nell’approvare 
il disegno di legge sullo stato giuridico dei 
professori non di ruolo, non abbia altresì ap- 
provato quella parte di esso che riguarda 
i l  tratt,amento economico. Si precisa in pro- 
posito che il Consiglio dei ministri non poteva 
approvare norme concernenBi la parte econo- 
mica del provvedimento, giacché tale parte 
non figurava nel disegno di legge che fu pre- 
disposto solo per disciplinare lo stato giuri-. 
dico degli insegnanti in parola. Vero è .che 
era stato preparato, a cura di questo Mini- 
stero, uno schema di disegno di  legge che pre- 
vedeva la concession,e a favore dei professori 
non d i  ruolo di alcuni benefici economici; ma 
tale schema, poi, non ebbe seguit,o, in quanto 
per accordi intercorsi col Ministero del te- 
soro, si ritenne che l’iniziativa dovesse uni- 
camente concernere norme di stato giuridico, 
con esclusione di qualgiasi disposizione rela- 
tiva a trattamento economico di at-tività e di 
quiescenza. Le considerazioni che indussero 
.alla cennata determinazione sono sosbanzial- 
mente le segu,enti: 

10) per effetto della legge 11 giugno 1950, 
n. 523, la maggior parte del personale inse- 
gnante non ‘di rudlo gode della retribuzione 
intera o di cat,tedra, cioè delle competenze 
fondamentali del professore di grado iniziale 
cui esso sia equiparato. Alri provvedimenti 
.(regio decreto-legpe 10 giugno 1946, n. 539, e 
d’ecreto-legge 31 dicembre 1947, n. 1787) ne 
avevano già,, sensibilmente migliorat,o il trat- 
-Lamento economico; 

20) il trattamento proposto con l’origi- 
nario schema di provvedimento per il cen- 
nato personale avrebbe consentito. al  perso- 
nale stesso .di fruire di emolumenti più favo- 
revoli di quelli previsti per il corrispondente 
personale di ruolo. Difat,ti f u  allora calcolato 
che un professore incaricato di un insegna- 
mento di. ruolo A con la retribuzione prevista 
per il grado X poteva raggiungere con i sei 
aumenti quadriennali, cioe dopo 24 anni di 
.servizio, una retribuzione pressoché pari allo 
$ipen.dio iniziale del grado VI, c.he l’inse- 
gnante ‘del ruolo normale consegue invece 
dopo 27.anni d i  servizio; 

30) sperequazioni maggiori i 1 propost.0 
t.rat,tame;nto economico nvrebbe det.erminat,o 
nei confronti degli insegnanti dei rùoli spe- 
ciali transitori, i quil i ,  a mente dell’articolo 1 
della eit,ata legge i i ’giugno 1950, n. 621, frui- 
scono di una- retribuzione pari allo stipendio 
iniziale previsto ,per i professori di ruolo nor- 
male, cui essi sono equiparati - cioè, a se- 
conda dei cdsi, -allo stipendio inizialk del 
grado X, XI,:o XII -.ed,agli aumenti perio- 

’ 

dici previsti per il grado stesso e per il grado 
immediatament’e superiore; . 

40) difficoltà di ordine tecnico si oppon- 
gono all’adozione, per il personale insegnante 
non di ruolo”, del sistema degli aumenti qua- 
driennali della retribuzione in godimento, at- 
teso che non sembra possa farsi astrazione 
dalla circoshnza che tale personale opuò pas- 
sare da un insegnamento di categoria supe- 
riore ad iino di categoria inferiore o vice- 
versa o quanto meno può vedersi modificata, 
per un diverso numero di ore settimanali di 
insegnamento, la retribuzione cui può aver 
diritto; 

50) all’attribuzione poi di un indennizzo 
in caso di cessazione dal  servizio per limiti di 
et,à o per cause non -imputabili all’insegnante 
non di. ruolo si oppongono motivi d’ordine . 

vario. Anzitutto il servizio prestato dagli in- 
segnanti in parola non è continuo nel tempo, 
potendo l’incarico affidarsi per un ‘anno scola- 
stico e‘ non confermaTsi per l’anno scolastico 
successivo. Si renderebbe perciò necessario 
liquidare l’indennizzo ogni ‘qualvblta -1’inca- 
rico non venisse confermato. I3 .da tener pre- 
sente poi che l’indennizzo di licenziamento, 
nei campo degli impieghi non di ruolo statali, 
come nel campo dell’impiego privato, presup- 
pone l’,esistenza fra l’amministrazione e il 
personale di un rapporto di impiego a tempo 
indeterminato. Nel caso del personale d i .  cui 
trattasi, invece, la durata del -servizio da pre- 
stare - che in massima raggiunge l’anno sco- 
lastico - è,determinata sin dal momento del- 
l’assunzione. 1).  

Il Ministro della pubblica ~ S ~ T U -  .. . 

. . .  . .  

zione: SEGNI. 

8lPIAZZ1, IPIASENTI, TOMBA E PO- 
LETTO. - Al Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se gli risulti che abbia avuto la de- 
bita a ~ i  torizzazione delle competenti autorità 
un manifesto diffuso in questi giorni a Ve- 
rona dalla locale Federazione del partito co- 
munista, ed in cui, con l’esaltazione dell’ope- 
ra to di Ostelio Modesti, recentemente condan- 
nato a 30 anni di reclusione per omicidio, è 
evidente l’apologia di reato D. (8094). 

RISPOSTA. - (( Da parte di questo Mini- 
sbero sono dati  mossi opportuni rilievi per 
l’aut,orizzazione concesSn all’affissione del ma- 
nifesto di cui tratta l’interrogazione O,. 

I l  Sottosegretario di Stato: Bt~ssro. 

SURACI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare affinché i1 distretto militare di Reg- 
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gio Calabria risponda con maggiore solleci- 
tudine alle richieste di atti sanitari che gli 
pervengono dai vari uffici delle pensioni di 
guerra )), (già orale, 3660). 

RISPOSTA. - (( La situazione del distretto 
di Reggio Calabria per quel che concerne il 
ritardo nel dar corso alle richieste di atti sa- 
nitari ne6essari & I  rilascio delle pensioni d i  
guerra non è dissimile da quella della quasi 
totalità degli altri distretti militari, dipen- 
dendo essa ,da cause' generali connesse con i 
trascorsi eventi bellici, che hanno portato sia 
alla distruzione d i  moltissimi archivi d i  enti 
e reparti, sia, talvolta, alla mancata comuni- 
cazione degli atti i,n, parola ai distretti stessi' 
dopo il congedamento degli interessati. In vi- 
sta.di  ciò, questo Ministero, al fine d i  faci- 
litare, fra l'altro, il 'reperimento degli atti 
sanitari compilati ,dagli ospedali militari du- 
rante il periodo bellico, atti che documentano 
i l  ricovero in luoghi 'di cura dei militari, ha 
con apposite circolari emanate nel giugno 
1951 'e .nel febbraio f952, provveduto a far co- 
noscere agli uffici interessati (militari e del 
Ministero del tesoro) ' llelenco degli stabili- 
menti sanitari" militari, degli ' ospedali mili- 
t.ari ausiliari e di riserva e degli ospedali da 
campo creati durante l'ultima guerra ed ora 
non più esistenti, 'con a fianco segnato, per 
ciascuno 'di essi, l'ente che ora ha archiviata 
la partc riclxperata del carteggio. ,411e wcen- 
nate cause più direttamente connesse con gli 
eventi bellici altre ne vanno aggiunte, dipen- 
denti sia dalla natura e' dalla quantità del la: 
voro che-i  distretti sono chiamati a compiere 
sia, infine, dalla deficienza di personale. Si 
noti, infatti, che il lavoro dei distretti pre- 
senta oscillazioni talvolta notevoli sia per ciò 
che si riferisce alle richieste degli interessati 
al rilascio dei documenti, sia, in particolare, 
per ciò che attiene ai compiti che possono de- 
rivare agli enti in questione in seguito alla 
emanazione di nuove leggi; si pensi, ad esem- 
pio, quale .lavoro .dovranno affrontare i di- 
str.etti in conseguenza della pubblicazione 
della recente legge in materia d i  benefici di  
guerra. Per altro, questo Ministero, piena- 
mente consapevole della necessità d i  accele- 
rare l'espletamentoa del lavoro di cui trattasi, 
con particolare riguardo al rilascio dei docu- 
menti militari necessari all'istruzione delle 
praticheodi pensione di guerra, ha sempre 
seguito la questione con il più vivo interessa- 
mento facendo quanto in suo potere per un  
più rapi.do disbrigo .di tali pratiche sia me- 
diante la semplificazione della necessaria pro- 
cediira, sia aumentando il personale asse- 

gnato ai distretti militari ed agli uffici sani- 
tari. Per  quanto riguarda, perb, quest'ultimo 
punto, .1! da osservare che, mentre fino ai pri- 
mi mesi del 1947 è stato possibile, nei limiti- 
delle necessità organizzative del momento e, 
soprattutto, delle disponibilità d i  bilancio, 
provvedere all'assunzione di personale civile 
non di ruolo, a tale mezzo non si è potuto più 
far ricorso dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, che 
ha sancito il 'divieto di assunzione di nu'ovo,. 
personale impiegatizio non di ruolo. D'altra 
parte, si può, a tal fine, utilizzare solo entro 
limiti circoscritti il personale militare richia- 
mato, in quanto i richiami dal congedo di 
ufficiali e.  di sdtuEcia!i vengono disposti allo, 
scopo di completare i quadri dei reparti. Per- 
ovviare a tale particolare inconveniente que-- 
sto Ministero ha, perciò, già dato disposi- 
zioni che i comandi militari territoriali cer- 
chino di far fronte, nei limiti delle possibi-- 
lità, al la- carenza di personale 'dei distretti, 
mediante trasferimenti di  personale da altri 
ent,i militari della propria circoscrizione )): 

IZ Ministro: ~PACCIARDI. 

TURCHI. .- Al  Ministro . dell'znterno. -' 

(C IPer. sapere se è a conoscenza .dei quattro 
decreti emanati .dal prefetto di Rovigo in for- 
za dell'articolo 3 della legge 8 giugno 1947, 
n. 530, con i quali per C( illegittimità derivante 
da eccesso ,di potere )) sono state annullate al- 
trettante deliberazioni del consiglio comu- 
nale 'di Castelnuovo Bariano (Rovigo) : 

1") decreto del 16 giugno 1952, n. 2763/9> 
di annullamento della ,deliberazione del 10 
giugno 1952, n. 1, portante la convalida delle 
elezioni dei 20 consiglieri di Castelnuovo Ba- 
riano, perché CC pur rilevando che nei riguardi 
degli altri 19 eletti non risultano emersi- mo- 
tivi di ineleggibilità )), il consiglio ha conva- 
lidato l'elezione del consigliere anziano signor 
Biancardi Edoardo (( quantunque fosse a co- 
noscenza che questi, con decisione del consi- 
glio di prefettura. del 19 maggio 1952, era st,ato. 
dichiarato contabile di fatto e che pertanto nei 
di lui confronti esisteva l'impedimento )) di 
cui all'articolo 15 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203; 

20) decreti, tutti del 16 giugno 1952, nu- 
meri 2762/9, 276419, 276519, d i  anndllamento 
rispettivamente della deliberazione numero 2 
portante la nomina a sindaco di Castelnuovo. 
Bariano del signor Chieregatti; della d.eliber,a 
numero 3 portante la determinazione del nu- 
mero degli assessori; della delibera numero 4, 
portante la nomina della giunta perché in re- 

a 
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lazione a quanto sub-lo), trattasi di delibe- 
razioni prese in seduta presieduta dal consi- 
gliere anziano signor Biancardi Edoardo (( la 
c u i  elezione è stata illegit.timamente conva- 
lidata ,dal Consiglio )). 

. (c Per sapere coinunque, in relazione a 
quanto sopra, se l'onorevole Ministro rileva 
le numerose, evidenti e gravi violazioni di 
legge di cui i predebti decreti sono effetto e 
c h e  a titolo esemplificativo si possono così 
elencare : 

a) carenza assoluta di legittimazione, 
per quanto riguarda il decreto 16 giugno 1932, 
n. 2763, da. parte dell'organo emanante (la con- 
valida dellie ,elezioni spetta esclusiva.mente al  
consiglio ch,e, è anch,e solo competente, quale 
.organo giurisdizionale, di conoscere in prima 
istanza eventuali ricorsi); 

b )  ,eccesso di poter,e, sempre per quanto 
riguarda il decreto di sub-a) perché anche se 
fosse legittimo l'annullamento della convalida 
.del Bi,ancardi, nulla autorizzava il prefetto ad 
.annullare anche le altr,e 19 convahde per le 
,quali nel decreto stesso si riconosce che nulla 
v i  è da eccepire; 

c )  eccesso di potere per quanto riguarda 
,gli altri decr,eti perché prooedenti da atto co- 
siffattamente viziato: 

(( Per sap,ere, infine, se l'onorevole Mini- 
s t ro  non ritenga di intervenire 'per richi.amare 
.a ragione il pref'etto di Rovigo, ,anche in con- 
.sid.erazione che, cqncretandosi l'operato di 
.questi in una v,era e propria violenza a d  un  
corpo amministrativo, impedendone così la 
.attività, potrebbe suscitare legittime reazioni 
.sia d.a parte-d,ei oonsiglieri, sia da p.arte della 
,popolazione di Castelnuovo Bariano )). (8577). 

RISPOSTA. - (( Giusta i principi affermati, 
nella controversa materia, dalle più recenti 
pronunce del Consiglio di Stato (parere 
'27 gennaio 1948, n .  1636, della prima sezione, 
confermato con decisione del 2 febbraio 1949, 
n .  ~ 175), la delherazione .con la quale i l  Con- 
siglio comunale provvede - ai sensi dell'arti- 
colo 67 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203 - 
alla convalida degli eletti, costituendo - come 
è indubitato - un atto di carattere amniini- 
strat>ivo, deve ritenersi sottop0st.a - man- 
cando, .allo Stato, una norma di logge che, 
nella speci'e, ne .escluda o ne limiti l'esercizio 
-- all'or,dinario sindacato di legittimità da 
parte del pref,etto, sia per quanto concerne i 
vizi formali dell'atto (illegalità della convoca- 
zione, d.ella votazione, ecc.) che quelli sostan- 
ziali.  (insleggibilità dell'eletto). Alla stregua 
.di tale indirizzo dell'Alto consesso, non può 
ahe  ritenersi legittimo il decreto col quale il 

prefetto di Rovigo, rilevata la ineleggibilità 
del signor Biancardi Edoardo a consigliere del 
comune di Castelnuovo Bariano, ha - coi po- 
teri di cui all'articolo 3 della legge 9 giugno 
1947, n. 530 - disposto l'annullamento della 
deliberazione consiliare ch,e. ne convalida la 
nomina, con effetti anche sulla convalida degli 
altri eletti, dovendo la cennata deliberazione, 
in quanto a,dottata dal consiglio sotto la presi- 
denza del nominato consigliere ineleggibile, 
ritenersi viziata in ogni sua parte. Fond.ata- 
mente, poi, il prefetto annullb, in conse- 
guenza, le successive deliberazioni, di ele- 
zione d,el sindaco e di deteiminazione del 
num.ero e di nomina degli assessori, non po- 
tendo il consiglio - a norma dell'articolo 67 
del testo unico 5 aprile i951, n. 203 - deli- 
berare s u  altri oggetti senza essersi prim.a va- 
lidaniente pronunciato sulla condizione degli 
eletti. Nessun atto arbitrario, quindi, potreb- 
be, nella specie, addebitarsi al prefetto di Ro- 
vigo, risultando i cennati provvedimenti - 
contro i quali, comunque, sia i singoli inte- 
ressati che il comune, potr,anno, ove lo riten- 
gano, esperire i gravami di 1,egge - adottati 
nell'àmbito delle di lui attribuzioni e a l  fine 
esclusivo della tutela della legalità I ) .  

I l  Sottosegrelario di Stnto: BUBBIO. 

VIVIANI LUCIANA. - Al  Minist%o della 
pubblica istruzione. - (( P.er conoscere pe.r 
quali motivi nella seconda metà di giugno 
1952 non sono state ancora pagate le ind.ennità 
di esam.e e di missione ai professori ché sono 
stati commissari di esami di  Stato (maturità 
classica e scientifica, abilitazione. magistrale 
e tecnica) della sessione autunnale del 1951. 
Si tenga in considerazione il fatto che molti 
professori sono .stati inviati in .missione, 1011- 
tano dalle pr0pri.e sedi e sono stati, per tanto, 
costretti a sosten'ere ingenti spese di vitto, al- 
loggio e .di viaggio. Per sapere inoltre perché 
non si danno ai Provveditorati i fondi neces- 
sari al pagamento e degli arretrati e delle'in- 
dennità .spettanti' per il lavoro da farsi nelle 
due sessioni dell'anno in corso )). (8449). 

RISPOSTA. - (( In relazione alle richieste 
formulate nella interrogazione, si fa presente 
quanto segu.e.: 

10) Indennith di esami e di missione -- 
sessione. autunnalfe .esami di Stato 1951: Ri- 
sultano regolarmente pagate agli interessatl. 

20) Aumento indennità di missione do- 
vuta a norma dell,a legge 29 giugno 1951, 
n. 489: I1 Ministero della pubblica istruzione 
ha chiesto tempestivamente i maggiori fondi 
all'uopo occorrenti. In data 14 maggio 1952, 
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il Ministero del tesoro ha comunicato che era 
in fase di  elaborazione il provvedimento di 
variazione al  bilancio con il quale verrà di- 
sposta la assegnazione dei fondi necessari al 
pagamento del conguaglio della indennità in 
parola. Non appena tale provvedimento verrà 
pubblicato nella Gazzetta ufficiah si proce- 
derà all'immediata trasmissione delle aper- 
ture di credito a i  provveditorati agli studi per 
il pagamento di quanto ancora dovuto agli in- 
teressati. 

3") I fondi per il pagamento delle inden- 
nità di esami per le due sessioni dell'anno i n  
corso sono già stati accreditati ai provvedito- 
rati agli studi e i relativi ordini di accredita- 
mento sono 'stati trasmessi alla regioneria cen- 
trale per l'ulteriore inoltro. Però saranno am- 
messi a pagamento dopo il 1" luglio 1952, 
inizio dell'esercizio finanziario 1952-53 n. 

Il Ministro: SEGNI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


